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S
iamo stati bombardati dai
mass-media sul caso Elua-
na. E noi italiani, popolo di
giudicatori, ci autoprocla-
miamo avvocati e ci arro-
ghiamo il diritto di giudica-
re su questo evento. I nostri
politici? Fedeli al giuramen-

to di eterni furboni, strumentalizzano an-
che questo avvenimento drammatico inve-
ce di promulgare una legge sull’eutanasia.

Eutanasia è un termine greco per indica-

re «buona morte». Morire di fame e di sete
non credo sia una “buona morte”. La testi-
monianza del padre di Terri Schiavo affer-
ma come la donna statunitense avesse co-
munque una percezione del dolore. Perché
la sentenza della corte di Milano non ha de-
ciso in maniera diversa? E per maniera di-
versa intendo una morte indolore. In Italia
vi sono due importanti articoli che si scon-
trano. L’art. 32 della Costituzione italiana:
«La Repubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo»; ma anche
che «nessuno può essere obbligato a un de-
terminato trattamento sanitario se non per
disposizione di legge». Questo articolo, in

un certo senso «permissivo», deve essere ne-
cessariamente confrontato con l’art.579
del Codice Penale (omicidio del consen-
ziente). Dunque: in assenza di leggi «mo-
derne» riguardo all’eutanasia, all’accani-
mento terapeutico o al testamento biologi-
co, la corte di Milano ha dovuto districarsi
nelle interpretazioni di questi articoli e ha
fornito una via di mezzo tra l’eutanasia e la
cessazione di cura. La soluzione peggiore.
Quella che fa più male a Eluana. Lei, infatti,
giace in «stato vegetativo permanente».

Cisonodiverseopinioni scientifiche ri-
guardo la sua irreversibilità. Come ricorda-
toci in maniera criticabile dal nostro presi-
dente del Consiglio, Eluana possiede molte
funzioni vitali (come il ciclo mestruale). Ed
è proprio su questo punto che convergono
le maggiori critiche. La Chiesa, che prose-
gue nel suo compito di «consigliere non con-
vocato», non riconosce l’accanimento tera-
peutico. In questo modo alcuni politici da
diavoli sono diventati improvvisamente
santi: i nuovi difensori della Santa Romana
Chiesa. Per tutte queste ragioni ritengo as-
solutamente indispensabile la promulga-
zione di una legge sul testamento biologi-
co, modificabile e deve acconsentire l’euta-
nasia. ❖

I
l caso Englaro rivela le contraddi-
zioni interne di un paese le cui Isti-
tuzioni, al contrario dell’opinione
pubblica, sono lacerate dal teorica-
mente inammissibile ma pratica-
mente endemico conflitto tra mo-
ralità e convenienza.

Il popolo ha le idee chiare: la
mossa del Presidente Napolitano «guada-
gna» secondo i sondaggi il 55% dei con-
sensi, mentre il forzoso decreto-legge
che proclama il «salvataggio» obbligato-
rio si ferma al 32%. Il concreto fine per

cui i monsignori si stracciano le vesti gri-
dando all’omicidio e ministri minacciano
le strutture sanitarie di ritorsioni, conden-
do il tutto con slogan: «Salviamo Elua-
na!» o: «Assassino!» è sotto la luce del so-
le: «pescare» voti nell’elettorato cattoli-
co.

Le domande che una vicenda del gene-
re pone sono molte, e certamente è gioca-
re sporco esprimere il nocciolo della que-
stione come «lasciarla morire di fame e di
sete»: ciò non rende giustizia, in primo
luogo, a lei. Eluana è ormai un vegetale: i
danni alla sua corteccia cerebrale le impe-
discono di soffrire, pensare, muoversi. Il
Papa afferma, in proposito: «La vita di chi

soffre va difesa»: ma Eluana non soffre,
non vede, non sente da 17 lunghissimi an-
ni. Che senso ha una vita così? Come è
possibile che a Berlusconi venga in men-
te di dire: «Potrebbe paradossalmente an-
cora avere un bambino»?

Sirestastorditidall’orgiadi dichiara-
zioni affrettate che piovono da sinistra e
da destra, ma ancora una volta spicca il
nostro Presidente del Consiglio, il quale
da Cagliari ha prima sostenuto la riduzio-
ne del Presidente della Repubblica a pas-
sacarte come cosa doverosa (“Bisogna ve-
dere se qui comando io o no”); poi che la
Costituzione sia opera di «comunisti»,
cioè inadeguata. Ed infine, l’oltraggio:
che Beppino Englaro voglia solo «toglier-
si di mezzo una scomodità». Un tal nume-
ro di vilipendi non può lasciare indifferen-
ti (...). Il paventato scontro istituzionale
è ormai realtà (...). Che dire, a questo
punto: è non solo riprovevole ma inam-
missibile che nel 2009 si sia costretti, per
l’assenza di una legge su eutanasia e testa-
mento biologico, ad un ripugnante teatri-
no di convenienze. Che un padre sia co-
stretto a spendersi per 17 anni per soddi-
sfare l’ultima volontà di sua figlia; che la
solita e retrograda Italia segua la sua im-
mutata classe politica.❖
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